
POSSIBILE



«Mi chiamo Massimo Fanelli,
ho 54 anni e da settembre 2013 sono malato di SLA».

Con queste parole si apre l’intenso appello che Max ha voluto 
rivolgere a Pippo Civati, ospite a casa sua il 28 marzo scorso.

Max è ormai da mesi imprigionato nel suo corpo, riesce a nutrirsi 
e respirare grazie ai macchinari e a comunicare attraverso un 
lettore a controllo oculare. Quando gli occhi, ultimo baluardo 
del suo corpo che riesce ancora a comandare, non risponderan-
no più, sarà condannato al silenzio fino alla fine dei suoi giorni.

In questa lotta contro il tempo Max sta urlando, con tutta la forza 
di cui dispone, le atroci sofferenze di chi si trova nelle sue condi-
zioni, aggravate dalla frustrazione di veder negata la libertà di 
decidere se e come accettare questa situazione e “la dignità di 
sentirci uomini capaci di pensieri e decisioni”. 

L’appello di Max è stato subito raccolto da Pippo Civati che ha 
rivolto una proposta, sotto forma di referendum, ai capigruppo 
di Camera e Senato affinchè venga messo finalmente in calenda-
rio e discusso il progetto di legge di iniziativa popolare sul rifiuto 
di trattamenti sanitari e liceità dell’eutanasia, promosso 
dall’Associazione Luca Coscioni e dal Comitato Eutanasia 
Legale, depositato alla Camera il 13 dicembre 2013.


